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                         1 L'INCONTRO EMOZIONANTE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                 


Una mattina come le altre lui uscì presto da casa, colazione al solito bar, poi un salto al mercato per un po’ di frutta e per qualche oggetto futile ma grazioso per la sua casa. Entrò e fu inebriato dal profumo di cornetti caldi e caffè, salutò e si andò a sedere al solito tavolino ma stranamente era occupato. La cosa lo irritò, con faccia nera si andò ad accomodare lì vicino. Mentre attendeva che lo servissero guardava con curiosità chi aveva occupato il suo posto preferito, era un tavolo tondo di piccole dimensioni, nessuna sedia ma un comodo divanetto. Erano tanti anni che andava in quel bar all'alba in modo da non trovare nessuno e godersi in pace il cappuccino con i mini cornetti al miele e alla marmellata di fichi, tutto molto genuino. Lo servì come al solito il titolare con il quale scambiavano sempre due parole in italiano. Quella mattina il discorso a bassa voce fu centrato sulle due donne così mattiniere che poi seppe fossero italiane. Mentre  gustava la colazione non faceva altro che guardarle con curiosità. Dopo circa mezz'ora una delle due andò in bagno, lui continuò a osservare insistentemente la donna che rimase seduta: una signora distinta, di classe, ad occhio qualche anno meno di lui. In lei notò qualcosa di familiare, quello sguardo l'aveva già visto, ma dove? In un film? Una lontana parente? Una conoscente? Un'ex donna? Certi giorni era loquace, quindi chissà magari incontrata in giro per il mondo! Era testardo, doveva scoprirlo. Stava per alzarsi, quando arrivò l'amica,  la donna si alzò e lì successe qualcosa di incredibile. Lui non riusciva a non smettere di pensare a chi potesse appartenere quello sguardo, ma non fece in tempo ad alzarsi per scoprirlo perché l'altra donna chiamò l'amica per nome e a lui si aprì la mente.

   


Il fatto che si stesse alzando di scatto, l'età e la forte emozione per aver scoperto l'identità gli fece perdere i sensi. Il titolare lo stava osservando con curiosità da una decina di minuti, mai l'aveva visto così concentrato a guardare qualcuno e soprattutto così irrequieto. Quando lo vide perdere i sensi fu il primo a soccorrerlo. Dopo qualche istante si risvegliò e trovò attorno a se' il titolare e le due donne. Loro stavano per andar via quando videro l'anziano perdere i sensi, impaurite ma con prontezza andarono a soccorrerlo. La guardò. Il tempo cambia tutto tranne occhi e sguardo, prese coraggio e le disse poche parole riguardanti quel lontanissimo passato. Lei all'istante non capì perché era concentrata ad aiutarlo a bere un po’ d'acqua, non pensava fosse italiano e in quel momento capirlo era difficile. Dopo qualche minuto lui le richiese se ricordava, lei  stava iniziando ad ascoltarlo con attenzione, a riflettere e a mettere in funzione i neuroni del ricordo. Le ripeteva che non poteva aver dimenticato. Si riprese, il titolare capendo la delicatezza dell'argomento se ne andò e le due donne rimasero lì in piedi frastornate. L'amica la guardava, non capiva, la vedeva così strana in viso, le notò le mani sudate e tremolanti; chi era quel signore rugoso che aveva scosso la sua amica? Per il bene di costei doveva scoprirlo anche a costo di sembrar sgarbata, ma non fece in tempo perché lo sconosciuto ricominciò  a parlare. Lui continuava a dire mezze frasi confuse dalla forte emozione per farla ricordare e fu una di queste che le accese la memoria. Lei si dovette sedere, iniziò a toccarsi la fronte, stava per perdere conoscenza, l'amica andò al tavolino e le prese un bicchiere con un po’ di succo di mirtilli e glielo offrì.

   


Il titolare dovette scappare a soccorrere anche la donna, prese un tovagliolo di stoffa e glielo mise in fronte; guardò prima l'amico poi la signora ma capì solo quando il primo ripeteva:" Dopo cinquant'anni". Dopo questi minuti interminabili all'anziano brillavano gli occhi per l'emozione, era proprio lei e ricordava, anche se era passato così tanto tempo. La sua amica si sedette e li guardava esterrefatta, mai poteva immaginare potesse essere testimone di questo insolito evento. I due si guardavano, non sapevano cosa dire, lui prese coraggio e le chiese dove fossero dirette e se le andava di passeggiare un po', pagò per tutti e tre ed uscirono. Subito dopo  le propose di rivedersi per raccontarsi ciò che era accaduto nelle loro vite da quando si erano lasciati e con coraggio le chiese il numero telefonico. La donna arrossendo sorrise, scosse il capo ma allungandogli un taccuino gli propose di appuntarlo che forse l'avrebbe chiamato. Le due signore si allontanarono dalla sua vista confabulando e scherzando.

I giorni passavano ma la donna non si faceva sentire, l'anziano distrattamente le aveva dato il numero del telefono di casa, quindi oramai non usciva più. Se  avesse chiamato mentre lui non c'era e la segreteria non si fosse attivata? La migliore cosa era mettersi in poltrona e attendere, se non si fosse fatta sentire lui lì sarebbe rimasto fino a quando la morte l'avrebbe chiamato a se'. Da molto tempo non rimaneva così tanti giorni in casa, stava preparando ogni minimo dettaglio perché in cuor suo era convinto che sarebbe riuscito ad invitarla lì. I giorni passavano, la casa era pronta ma lei non chiamava. La sua armonia, serenità e speranza non cessarono e la sua perseveranza  fu premiata. Fuori c'era il temporale, lui era seduto in poltrona, vicino al telefono,  stava leggendo l'ennesimo libro quando saltò in aria con lo squillo del telefono. Quel giorno molti per pubblicità lo avevano chiamato facendogli sobbalzare il cuore. Stavolta prese la cornetta e rispose con fermezza e irruenza, dall'altra parte non parlarono, allora riprovò di nuovo e in quel movimento sentì quelle parole: "Sono io". Il cuore gli iniziò a scoppiar in petto, le mani gli tremarono, gocce di sudore dalla fronte, le gambe tremolanti. Dopo attimi di panico emozionale tornò nella realtà e cercò dov'era finita la cornetta, l'avvicinò all'orecchio e sentì lei che diceva: "Pronto, ci sei?" pensando ad un disturbo telefonico, invece lui era dall'altra parte del telefono e non sapeva cosa dire. L'anziano fece un lungo sospiro, prese coraggio e le parlò. Com'era strano sentirla una seconda volta in un mese dopo mezzo secolo! Non gli sembrava vero. A poco a poco riuscì a sciogliersi e a parlarle, del più e del meno, con cognizione del tempo e dello spazio ma all'improvviso come un fulmine a ciel sereno e con il coraggio di un leone la invitò ad uscire a cena.
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